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Discussione e conclusioniMargherita Migone De Amicis

Specialista in Medicina Interna - S.C. di Medicina Indirizzo Metabolico  
Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico – Mi

Natalia Scaramellini
Specialista in Medicina Interna - Dottorato in Medicina traslazionale
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L’anemia microcitica è la più comune forma di anemia nel mondo e colpisce 

trasversalmente tutta la popolazione, coinvolgendo, seppure per cause differenti, 

tutte le fasce d’età.  

La causa principale è la carenza di ferro, che si stima colpisca circa 2 miliardi di 

persone al mondo.

Ci sono però anche cause più rare, ereditarie, quali la talassemia: in Italia ci sono 

circa 6000 soggetti affetti e si considerano circa 3 milioni di portatori.

I soggetti affetti da anemia microcitica spesso non giungono, come prima 

valutazione, all’attenzione dell’ematologo, ma si rivolgono ad altri medici e ancor più 

frequentemente il riscontro di anemia è incidentale, in corso di altre valutazioni.

È quindi importante che si diffonda la conoscenza dei quadri ad essa correlati e 

dell'iter diagnostico e terapeutico di queste condizioni per permetterne il precoce 

riconoscimento. 

Infatti, seppur presenti alcuni elementi fondamentali comuni, le diverse cause di 

anemia microcitica hanno approcci diagnostici, terapeutici e impatto sulla salute e 

qualità di vita dei soggetti affetti. Una precoce identificazione e una gestione 

corretta di queste condizioni possono permettere una riduzione dell’impatto della 

patologia sul paziente e sul sistema sanitario.
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L’anemia microcitica è la più comune forma di anemia nel mondo e colpisce trasversalmente tutta la 

popolazione, coinvolgendo, seppure per cause differente, tutte le fasce d’età.   

La causa principale è la carenza di ferro, che si stima colpisca circa 2 miliardi di persone al mondo. 

Ci sono però anche cause più rare, ereditarie, quali la talassemia: in Italia ci sono circa 6000 soggetti 

affetti e si considerano circa 3 milioni di portatori. 

I soggetti affetti da anemia microcitica spesso non giungono, come prima valutazione, all’attenzione 

dell’ematologo, ma si rivolgono ad altri medici e ancor più frequentemente il riscontro di anemia è 

incidentale, in corso di altre valutazioni. 

È quindi importante che si diffonda la conoscenza dei quadri ad essa correlata e dell'iter diagnostico e 

terapeutico di queste condizioni per permetterne il precoce riconoscimento.  

Infatti, seppur presenti alcuni elementi fondamentali comuni, le diverse cause di anemia microcitica 

hanno approcci diagnostici, terapeutici e impatto sulla salute e qualità di vita dei soggetti affetti. 

Una precoce identificazione e una gestione corretta di queste condizioni possono permettere una 

riduzione dell’impatto della patologia sul paziente e sul sistema sanitario. 
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PROFESSIONE DISCIPLINA ENTE DI APPARTENENZA/ 
LIBERA PROFESSIONE 
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Elena Cassinerio Medico Chirurgo Medicina Interna 
Fondazione IRCCS Ca’ Granda 
Ospedale Maggiore 
Policlinico – Milano 

S.C. di Medicina Indirizzo Metabolico 
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Simona Leoni Medico Chirurgo Medicina Interna 
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Policlinico – Milano 
Università degli Studi di MI 
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Dip. Scienze Cliniche e di Comunità – UNIMI 

Giovanna Graziadei Medico Chirurgo 
Ematologia 
Medicina Interna 

Fondazione IRCCS Ca’ Granda 
Ospedale Maggiore 
Policlinico – Milano 

Responsabile S.S. Emoglobinopatie,  
disordini ereditari del metabolismo e del sistema 
immunitario 
S.C. di Medicina Indirizzo Metabolico 

Irene Motta Medico Chirurgo Medicina Interna 

Fondazione IRCCS Ca’ Granda 
Ospedale Maggiore 
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Università degli Studi di MI 

Professore Associato in Medicina Interna 
S.C. Medicina Indirizzo Metabolico  
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Il provider, ai sensi dall’ art. 47 del DPR n.445/2000, consapevole delle conseguenze previste dall’art. 76, dichiara: 

-   di aver fornito all’interessato l’informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 del Regolamento europeo 2016/679; artt. 68, 70, 76, 96 Accordo Stato-Regioni 2017 “La formazione 

continua nel settore salute”- Rep. Atti 14/CSR del 2.2.2017 - Par. 4.6, lett. j) Manuale Nazionale di Accreditamento per l’Erogazione di Eventi ECM); 

-   di aver informato l’interessato che il programma dell’evento ECM, di cui le suddette informazioni contribuiscono a formarne il contenuto minimo, verrà inserito nel catalogo degli eventi 

E.C.M. tenuto dall’ente accreditante; 
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